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1 - SCOPO DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 

Il presente documento si pone lo scopo di fornire una descrizione sintetica del si-

stema di teleriscaldamento di Legnano-Castellanza.  

In particolare, esso riporta gli elementi tecnici, utili e sufficienti, per consentire ai 

soggetti partecipanti alla gara pubblica per la ricerca del partner: 

 

1) la chiara definizione della consistenza degli impianti alla data odierna, compre-

so lo stato di vetustà e la vita tecnica residua dei principali componenti; 

 

2) la valutazione, anche economica, degli interventi di sviluppo delle reti e dell'u-

tenza, di rinnovo e potenziamento degli impianti in centrale. 

 

Stante gli scopi sopra dichiarati, il documento si articola in due parti: 

Parte 1: lo stato di fatto alla data odierna; 

Parte 2: le potenzialità di sviluppo a breve e medio termine. 
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PARTE -1 

LO STATO DI FATTO DEGLI IMPIANTI A SETTEMBRE 2017 
 

2 - LA CONFIGURAZIONE DELLA RETE DI TELERISCALDAMENTO 

2.1 - TRACCIATO, CONSISTENZA, PROGRAMMA REALIZZATIVO 

La rete di teleriscaldamento “sovra-comunale” di Legnano-Castellanza è riporta-

ta, nelle sue tratte principali, in Fig. 2-1/A. 

La rete di Legnano ha iniziato ad erogare calore nel 2006; quella di Castellanza 

nel 2008. 

Entrambe sono alimentate da un’unica centrale di produzione del calore, ubicata 

in Via Per Busto Arsizio n. 53. 

 

Fig. 2-1/A 

Rete di teleriscaldamento di Legnano (in colore rosso) e Castellanza (colore azzurro). 

Configurazione generale. 
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Fig. 2-1/B 

Utenza allacciata alla rete di teleriscaldamento di Legnano e Castellanza. 

Configurazione generale.  
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In Tab. 2-1/A è riportata la consistenza ed il programma realizzativo completo del-

la rete, distintamente per il territorio di Legnano e di Castellanza, per ciascun dia- 

metro delle tubazioni interrate. In estrema sintesi, si rileva che: 

 l’estensione complessiva della rete, stacchi compresi, è di 28,740 km (20,733 km 

Legnano; 8,007 km Castellanza); 

 il programma realizzativo, conseguente ai progetti deliberati da AMGA nel 

2004, è stato posto in essere con una certa celerità: già a fine 2007, infatti, risul-

tava realizzata oltre la metà della rete oggi esistente (55% Legnano; 54% Ca-

stellanza). 

Tab. 2-1 

Teleriscaldamento di LEGNANO-CASTELLANZA 

SVILUPPO STORICO della RETE e degli allacciamenti 
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La successiva Tab. 2-2, distinguendo fra rete principale (>=DN150) e diramazioni 

secondarie e stacchi d’utenza (<DN150), fornisce elementi più dettagliati ai fini 

della comprensione del programma realizzativo della rete di Legnano-

Castellanza.  

In particolare, emerge che a fine 2007, a soli due anni dall'inizio dall'avvio dei lavo-

ri, risultava realizzato il 76% della rete principale (ed il 26% degli allacciamenti). 

 

Tab. 2-2 

Teleriscaldamento di LEGNANO-CASTELLANZA 

SVILUPPO STORICO della RETE e degli allacciamenti 
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La consistenza della rete alla data odierna - settembre 2017 - è sintetizzata in Tab. 

2-3. 

 
Tab. 2-3 

Teleriscaldamento città di LEGNANO 

Sintesi consistenza rete a 30-sett-17 

 
 

 

2.2 - LA CAPACITÀ DI TRASPORTO DEL CALORE 

La rete di teleriscaldamento di Legnano-Castellanza risulta dimensionata idrauli-

camente sulla base dei seguenti parametri (specifiche di fornitura 28-05-2004 e 28-

11-2007): 

Tmandata: 120 °C 

Tritorno: 70 °C 

Pressione di esercizio: 15,8 bar. 

Attualmente la rete esercita a Tm/Tr = 110/60 °C in pieno inverno. 

La capacità di trasporto è riportata in Fig. 2-2, calcolata cautelativamente per 

temperature di esercizio Tm/Tr = 110/65 °C.  
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Con tali assunzioni conservative risulta che: 

 il tab Ovest (DN-300) è in grado di trasportare circa 27 MWt; 

 il ramo Legnano Est (DN-450) è in grado di trasportare circa 66 MWt; 

 il ramo Castellanza (DN-300) è in grado di trasportare circa 27 MWt. 

Complessivamente, quindi, la capacità di trasporto della rete di Legnano -

Castellanza a bocca di centrale assomma a 120 MWt. 

 

Fig. 2-2 

Rete di teleriscaldamento di LEGNANO-CASTELLANZA 

La capacità di trasporto dei feeder e delle dorsali principali 
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2.3 - IL GRADO DI SATURAZIONE E LA CAPACITÀ RESIDUA 

Sulla base delle analisi svolte nel Par. 3-2 (Utenza) e nel Cap. 4 (Centrale), è stata 

effettuata una stima delle potenze massime transitanti nei diversi rami della rete, 

nella situazione attuale (utenza allacciata a settembre 2017), ed è stato effettuato 

il confronto con la capacità di trasporto derivante dalle dimensioni della tubazio-

ne e dalle temperature di mandata/ritorno adottate nell’esercizio invernale.  

Nelle figure che seguono è riportato tale confronto sullo schema della rete all'usci-

ta dalla centrale ed in due zone periferiche. Gli schemi vanno interpretati sulla ba-

se delle indicazioni riportate nella figura sottostante: 

 

 
 

Precisato che con il termine “potenza termica” qui si intende la “potenza termica 

media oraria” (quindi l’energia erogata in un’ora) e non la potenza istantanea 

(parametro, quest’ultimo, notoriamente privo di utilità pratica nelle analisi riguar-

danti le reti di teleriscaldamento), i risultati delle analisi portano alle seguenti con-

clusioni: 
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1) a fronte di una capacità di trasporto totale della rete pari a 120 MWt, intesa 

come somma delle capacità relative ai tre feeder in partenza dalla centrale, 

l’utenza ha richiesto, nel mese di gennaio 2017, una potenza confrontabile con 

la potenza erogabile dai generatori installati e funzionanti, pari a circa 40 MWt, 

come da prospetto sottostante. 

 

 
 

La rete, in conclusione, possiede, all'uscita dalla centrale, una capacità di tra-

sporto pari a tre volte la potenza massima oggi erogata. 

 

2) La situazione è illustrata visivamente in Fig. 2-3, che riporta le potenze transitanti 

nei tre feeder e nelle dorsali principali di Via XXIX Maggio, Via Mazzini, Via Mu-

sazzi, Via Olonella e Via Pio IX. 

I dati evidenziati in figura, tabellati nel prospetto che segue, mostrano il forte 

sovradimensionamento delle dorsali rispetto all’utenza attuale. Si evidenzia il 

caso emblematico della dorsale di Via XXIX Maggio, in cui la potenza transitan-

te è solo il 20% della sua capacità di trasporto. 
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Fig. 2-3 

Rete di teleriscaldamento di LEGNANO-CASTELLANZA 

Confronto fra capacità di trasporto e potenza massima transitante – Feeder e dorsali principali 

 
 

 

 
 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                                                      

 

13 

3) La situazione evidenziata, di forte sovradimensionamento della rete rispetto alla 

potenza richiesta attualmente dall’utenza, non cambia verso la periferia 

dell’infrastruttura. 

A puro titolo di esempio si riporta la rete nella zona di Via Milano (Fig. 2-4) e nel-

la zona di Via Monte Nevoso (Fig. 2-5). 

 
Fig. 2-4 

Rete di teleriscaldamento di Legnano-Castellanza 

Confronto fra capacità di trasporto e potenza massima transitante – Zona Via Milano 
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Fig. 2-5 

Rete di teleriscaldamento di Legnano-Castellanza 

Confronto fra capacità di trasporto e potenza massima transitante – Zona Via Monte Nevoso 

 
 

4) I risultati delle analisi, come sopra sintetizzati, consentono di affermare che 

l’intera rete di Legnano ha una notevole capacità residua di trasporto, che 

consente di allacciare le ancora numerose utenze poste sulla rete stessa e nel-

le immediate sue vicinanze. 
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2.4 - IL SISTEMA DI RILEVAMENTO PERDITE 

La rete di Legnano-Castellanza è dotata di un sistema di rilevamento della presen-

za d’acqua/umidità nell’isolante delle tubazioni, fenomeno che, se non individua-

to tempestivamente al suo primo insorgere, porta a corrosione della tubazione 

d’acciaio, a perdite di fluido termovettore e a conseguenti necessità di (onerosi) 

interventi che, nei casi gravi, possono comportare l’interruzione del servizio anche 

in vaste zone dell’area urbana servita dalla rete. 

 

Il sistema di rilevamento presente sulla rete di Legnano è di tipo “Nordico”: questo 

rileva la presenza di umidità nell’isolante tramite due fili di rame annegati 

nell’isolante medesimo, sfruttando il principio della variazione di conducibilità ter-

mica della schiuma isolante in funzione dell’umidità della stessa. 

I rilievi sulla conducibilità della schiuma possono essere effettuati in automatico, 

tramite centraline di rilevamento installate lungo la rete (che effettuano il monito-

raggio in continua della resistenza termica della schiuma isolante), oppure tramite 

strumentazione manuale effettuando rilievi periodici (usualmente ad inizio e fine 

stagione termica, quando cambia il regime termico della rete). 

Sulla rete di Legnano non sono installate centraline di rilevamento automatico, ma 

vengono effettuati rilievi manuali periodici. 

 

3 - GLI EDIFICI ALLACCIATI ALLA RETE 

Ad oggi - settembre 2017 - la rete di Legnano-Castellanza raggiunge un’utenza 

avente dimensioni di tutto rispetto: risultano allacciati alla rete 254 edifici, di cui 

202 nel territorio di Legnano e 52 nel territorio di Castellanza. 
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Nel complesso, 187 edifici sono privati a prevalente destinazione residenziale e i 

restanti 39 sono a destinazione pubblica. 

La volumetria riscaldata complessiva è di circa 2,696 milioni di m3, equivalente 

approssimativamente a 10÷11.000 alloggi residenziali. 

L'energia termica erogata all'utenza, dopo il picco di 66 GWht circa del 2012, si è 

attestata nel range 57-60 GWht/a. 

 

Tab. 3-1 

Teleriscaldamento di LEGNANO 

TREND DI SVILUPPO dell’UTENZA e dell’ENERGIA TERMICA EROGATA 
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4 - LA CENTRALE DI PRODUZIONE DELL’ENERGIA 
La rete di Legnano-Castellanza è alimentata dall’unica centrale di produzione del 

calore, ubicata in Via per Busto Arsizio n. 53. 

La centrale è di tipo “cogenerativo”: produce contemporaneamente calore, sot-

to forma di acqua surriscaldata (che immette nella rete di teleriscaldamento), ed 

energia elettrica (che, dedotti gli autoconsumi di centrale, immette nella rete elet-

trica nazionale). Ad oggi la consistenza della centrale è quella riportata nella sot-

tostante Fig. 4-1, da cui risulta: 

 Potenza elettrica installata: 7,602 MWe 

 Potenza termica in cogenerazione: 7,657 MWt 

 Potenza termica caldaie: 47,200 MWt 

 Potenza termica totale: 54,857 MWt 

 
Fig. 4-1 

Teleriscaldamento di LEGNANO 

Configurazione della centrale di produzione calore – Situazione attuale 
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L’evoluzione negli anni del sistema di produzione dell’energia è riportato in Tab. 4 -

1: 

 
Tab. 4-1 

Teleriscaldamento di LEGNANO 

Evoluzione del sistema di produzione dell’energia 
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PARTE - 2 

LE POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL BREVE E MEDIO TERMINE 
 

 

5 - L'ULTERIORE UTENZA TELERISCALDABILE ESISTENTE IN LEGNANO E CASTEL-

LANZA 

 
Il notevole sovradimensionamento della rete esistente, evidenziato nel preceden-

te Cap. 2, ha spinto AMGA Legnano S.p.A. a valutare le potenzialità di sviluppo 

del servizio di teleriscaldamento nelle aree urbane di Legnano e Castellanza non 

ancora raggiunte dalla rete. 

A tale scopo, è stata eseguita una puntuale indagine d'utenza, resa possibile dalla 

disponibilità dei consumi di gas di ciascun edificio ubicato nel territorio dei due 

comuni. 

I risultati del censimento sono sintetizzati nella sottostante Tab. 5-1, da cui risulta 

che, nelle immediate vicinanze della rete, esistono ancora 380 edifici teleriscalda-

bili, per un fabbisogno termico complessivo di circa 91 GWht/a, per un valore 

complessivo di oltre 7 M€/a. 

Tab. 5-1 

Teleriscaldamento di LEGNANO-CASTELLANZA 

Censimento ulteriore utenza potenzialmente teleriscaldabile 
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Maggiori dettagli sono riportati nelle tabelle di seguito commentate. 

I risultati del censimento relativi al territorio di Legnano sono sintetizzati in Tab. 5-2. 

Tab. 5-2 

Censimento utenza potenzialmente teleriscaldabile - LEGNANO 

 
 

Dalla tabella emergono i seguenti fatti di estrema importanza: 

1) considerando la sola area urbana interessata dalla rete esistente di Legnano 

(entro 500 m di distanza), risulta presente un’utenza potenziale avente un fab-

bisogno termico di non meno di 86 GWht/anno.  
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Ricordiamo, come termine di paragone, che la rete attuale ha distribuito nel 

2016 circa 60 GWht. Quindi il raddoppio dell’utenza, almeno in termini potenzia-

li, parrebbe un obiettivo certamente perseguibile nel medio periodo. 

Il fatturato corrispondente all’erogazione di energia a tale utenza potenziale è 

stimabile attorno a 6,9 M€/a. 

 

2) Sono state censite utenze (pubbliche e private) aventi consumi di gas di tutto 

rispetto: 11 utenze >100.000 Sm3/a ed ulteriori 53 utenze > 40.000 Sm3/a. 

 

3) Una parte consistente di tale utenza (23 GWht/a) è localizzata sulla rete esisten-

te, quindi allacciabile senza alcuna estensione della rete stradale (necessita 

della sola realizzazione dello stacco strada-edificio e della sottostazione). An-

cora: tali utenze poste sulla rete sono per la quasi totalità, in termini di fabbiso-

gno termico, di dimensioni medio-grandi (>20.000 Sm3/a). 

Il fatturato corrispondente all’erogazione di energia a tale utenza posta sulla 

rete è stimabile attorno ai 1,8 M€/a. 

 

4) Un’altra quota consistente di tale utenza, per circa 18 GWht/a, è ubicata nelle 

immediate vicinanze della rete (entro i 100 m). 

Il fatturato corrispondente all’erogazione di energia a tale utenza posta sulla 

rete è stimabile intorno ai 1,5 M€/a. 

 

5) Infine, all’esterno dell’area già interessata dalla rete, esiste ed è stata individua-

ta un’ulteriore utenza potenzialmente teleriscaldabile di considerevole entità: 

anche limitando l’analisi agli edifici con consumo di gas superiore ai 50.000  
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Sm3, è stata censita un’utenza avente un fabbisogno termico di 53 GWht/a, 

corrispondente ad un fatturato di circa 4,2 M€/a. 

 

L'utenza censita nel territorio di Castellanza, limitatamente agli edifici distanti non 

oltre 100 metri dalla rete esistente, si è rivelata modesta (almeno per confronto 

con l'utenza individuata sul territorio di Legnano): solo 14 edifici per un fabbisogno 

termico complessivo di circa 2,6 GWht/a (Tab. 5-3). 

 

Tab. 5-3 

Censimento utenza potenzialmente teleriscaldabile - CASTELLANZA 

 
 

Un’ulteriore utenza potenzialmente teleriscaldabile è costituita dagli edifici dell'A-

zienda Sanitaria Territoriale ASST (ubicati nel territorio di Legnano: in parte esistenti 

ed in procinto di essere ristrutturati; in parte di imminente costruzione).  
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Si tratta di 8 edifici di dimensioni consistenti (circa 102.000 m3 riscaldati) per un 

fabbisogno termico totale di circa 2,6 GWht/a (Tab. 5-4). 

 

Tab. 5-4 

Utenze ASST allacciabili al teleriscaldamento 

Territorio comunale di Legnano 

Ubicazione: fra 100 e 500 metri dalla rete 

 
 

Preme infine rilevare che la Tab. 5-5 mostra un’altra circostanza positiva: la mag-

gior parte dell’utenza censita nel territorio di Legnano risulta di tipo residenziale. 

Nel caso in cui questa fosse in maggioranza “residenziale pura” la tariffa praticata 

beneficerebbe del “differenziale IVA” con innegabili vantaggi sui ricavi AMGA. 
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Tab. 5-5 

Censimento utenza potenzialmente teleriscaldabile - LEGNANO 

 
 

 

Da quanto sinteticamente riportato consegue la seguente conclusione: i risultati 

del censimento mostrano che esistono le condizioni prime necessarie per prefigu-

rare/programmare un consistente sviluppo del sistema di teleriscaldamento di Le-

gnano. Sebbene l’obiettivo di saturare la capacità di trasporto della rete – una 

volta fatte le debite verifiche idrauliche sulle singole tratte – sembri perseguibile. 

Tale circostanza crea i presupposti per un miglioramento significativo delle presta-

zioni economiche del servizio. 

 
 


